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La chiusura della campagna elettorale 

Venerdì alle 18 
a San Giovanni 
col compagno 

Enrico Berlinguer 
Parteciperanno Morelli, Vetere e Magri 
Giovedì festa delle donne a Villa Torlonia 

In lutti I quartieri e nel cen­
tri della provincia si piepara 
la mobilitazione del partito in 
vista della chiusura della cam­
pagna elettorale. L'appunta­
mento con il compagno Enri­
co Berlinguer, per l'ultima 
E alide manifestazione Dopa­

re prima del voto, è per ve­
nerdì 24 alle 18 a Piazza San 
Giovanni. Un corteo, organiz­
zalo dalla FGCI, partirà un'o­
ra prima, alle 17, da Santa Ma­
ria Maggiore. All'incontra 
parteciperanno anche Morel­
li, segretario della federazione 
romana, il sindaco Vetere e 
Magri, segretario del FdCP e 
candidata nelle liste del PCI. 

Il giorno prima, invece (cioè 
giovedì 23), le donne chiude­
ranno la doro» campagna e-
letlorale con una festa a Villa 
Torlonia, alle 18. Sono previsti 
due dibattiti: uno, coordinato 
da Maria Rota Cutiufelli e da 
Sara Scalia su «Quali spazi, vo­

ciai e Licia Conte, su «Oltre il 
2000 vogliamo esaorei: vive, 
donne, libere-. Al dibattiti 
partecipano Leda Colombini, 
6 7 Fanelli, N. Ghuburg, A. 
GlovagnoH, C. Ravakni, D. Va­
lentin!, F. Zucca, 

Gino 
Giugni: 

«E 

sentenza 
sulla 

Maccarese» 

La sentenza del pretore ri­
vetti sulla Maccarese ha ria­
perto la discussione sulla vi­
cenda dell'azienda agrìcola. 
Ieri sulla questione è interve­
nuto il professor Gino Giugni, 
Il «padre» dello statuto del la­
voratori, Giugni nel respinge­
re le accuse di imprudenza ri­
volte all'operato del pretore 
Pivetti sottolinea l'equilibrio 
del giudizio formulalo dal ma­
gistrato. «La sentenza — dice 
Giugni — prescrive una serie 
di regole di condotta che sono 
poi quelle proprie dell'impresa 
In mano pubblica che deve es­
sere perciò orientata da diret­
tive pubbliche. Altrimenti 
non si capirebbe per quali ra­
gioni fa parte della proprietà 
pubblica anziché di quella pri­
vata e mi sembra altrettanto 
giusto — continua Giugni — 
che perfino la cessione ai pri­
vati non si sottragga a questo 
criterio di responsabilità pub­
blica e di trasparenza degli at­
ti». 

In sostanza, Giugni giudica 
ineccepìbile la sentenza che 
condannando per comporta­
mento antisindacale la società 
Maccarese e la Sofin ha posto 
precisi vincoli alle future ope­
razioni compreso il perfezio­
namento delcontrattodi ven­
dita con Gabellieri. 

Busa 
singhiozzo 

anche 
oggi 
dalle 

11 e 30 
alle 14 

Ieri, dopo la pausa del week-end, sono ripresi gli scioperi degli 
autonomi del Sinai. In programma c'era la fermata serale dalle 
18,30 alle 21.1 •bussolottari», gli autisti del turno serale, roccafor­
te degli autonumi, hanno scioperato al 70%. Su 1630 vetture che 
avrebbero dovuto circolare ne sono rientrate 1155. 

Lo stillicidio di questi scioperi a singhiozzo continua oggi con 
il servizio che inizia alle 7,30 e con la fermata dalle 11,30 alle 14. 
Domani buu selvaggio si concede una giornata di riposo per 
riprendere giovedì con lo sciopero dalle 18*30 allo 21. Venerdì, 
ultima giornata di questo nuovo assurdo e micidiale -calenda­
rio» con la solita doppia fermata: Iniziodel servlsio alle Mietala 
fermi dalle 11,30 alle 14. _̂ • -: . 

Ieri mattina c'era stato un incontro all'Atee. Un I 
senza troppe speranze ed infatti si è concluso inpoch 
tempo con gli autonomi fermi sulle loro posizioni. Che sono poi 
quelle di «dateci I soldi e tanti». A questo proposito sari utile 
ricordare che i tranvieri a differenza di altre categorie e di altri 
lavoratori non solo hanno rinnovato già da tempo il contratto 
che gli altri attendono da un anno e mezzo di rinnovare, ma 
hanno anche conquistato un accordo aziendale. E l'integrativo 
strappato da CgiHHst-Uil non sono quattro soldi come vanno 
dicendo 1 «capi» del Sinai. Ottantamila lire lorde al termine del 
tre anni che a partire dal 1* luglio significano M mila lire lorde 
In più nella busta paga. A queste bisogna poi aggiungere le 84 
mila lire in più per l'indennità di agente unico ed Inoltre un 
altro 5% legato all'anzianità. 

Queste migliorie, frutto dell'accordo aziendale, sono vicine al 
miglioramenti che altre categorie Invece chiedono per il rinno­
vo dei contratti nazionali. La busta paga di un tranviere, Inoltre. 
è più «pesante» di quella di un metalmeccanico e di un edille. E 
evidente la pretestuosità delle richieste degli autonomi che 
sfruttando II privilegio che gli deriva dalla loro particolare atti­
vità non si fanno eccessivi scrupoli e con le loro agitazioni punta­
no a spaccare la categoria, a metterla contro altri lavoratori e 
ricattate una città Intera. 

Finalmente la Regione approva la variante per la sanatoria presentata tre anni fa 

Le borente «diventano» città, 
una £ima grande vittoria' 
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La sanatoria delle borgate abusive, 
dopo anni di attese « di lotte, è final-
niente cosa fatta. Il comitato tecnico per 
l'urbanistica dalli Regione ho varato la 
variante alle borgate, un provvedimento 
che consentirà, a migliaia e migliaia di 
persone di diventare cittadini romani a 
lutti gli effetti • di vivete in una casa 
•legale.. Ci sono voluti tre anni perché si 
giungesse a questo punto, e il risultato 
deve ewere considerato una grande vit­
toria dei lavoratori, dei partiti « delle 
fone democratiche e la pnma grossa 
tappa nel processo di riunificasione del-
Ucitta. 

L'assessore regionale Pulci, insieme 
con l'assessore comunale Pala, ha illu­
strato ieri mattina i dettagli della sana-
torta, ohe consente il recupero urbani* 
sttco di 74 nuclei abusivi per complessi­
ve 260 mila stanze e che prevede la rea­
lizzazione di altri 149 mila nuovi vani. 
L'approvazione pero non riguarda tutte 
le «tette- di città previste dalla variante 
comunale: sono rimasti esclusi i nuclei a 

degnazione industriale e artigianale, e 
cinque borgate realizzate nelle zone sot­
topóste a vincolo e cioè gli insediamenti 
mi parco dell'Appia Antica e quelli lun­
go la fascia costiera. Per questo Pulci ha 
affermato che si dovranno adottare altri 
provvedimenti. 

Gli ei-abusìvi avranno un anno di 
tempo, a partire dalla pubblicazione 
della variante sul bollettino ufficiale, 
per regolarizzare la loro posizione. Co­
munque possono essere fin da ora predi­
sposti i progetti e il Comune è pronto ad 
accoglierli. Dal 1° lugbo tutti gli interes­
sati potranno ritirare presso la quindi­
cesima ripartizione un fascicolo di spie­
gazioni sulle norme e la documentazione 
per ottenere la concessione edilizia in 
sanatoria' Gli oneri di urbanizzazione 
sono stati fissati nel modo seguente, per 
la prima casa, costruita prima de) 1967, 
350 lire al metro cubo; per quelle co­
struite dal '67 al '77, 700 tire. Per la 
cubatura eccedente (gli alloggi cioè non 
abitati dal proprietario) fino al '77,2800 

al metro cubo, dal '77 a! '79 circa 5 mila 
lire. Dopo aver sottolineato l'estrema 
importeniadi queéta sanatoria per il fù-
turo-dellacittà, 1assessore: ai lavori pub­
blici Lucio Buffa ha'affermato di non 
condivìdere togli e mutilazioni che pure 
sono stati effettuati dalla Ragione, «che 
comunque andranno recuperati perché 
le parti escluse dalla variante erano 
frutto di una stretta collaborazione tra i 
cittadini delle borgate e l'amministra­
zione comunale-. Attendiamo adesso — 
continua ti compagno Buffa — l'appro­
vazione della vanente per le, case sparse 
che il cotisjglio comunale ha licenziato la 
settimana scorsa e da qui partiamo per 
andare avanti». 

•Meglio tardi che mai» è stato il com­
mento a caldo dell'assessore al piano re­
golatore Vincenzo Pietrim che ha ag-
fiunto «L'approvazione della sanatoria 

un fatto molto positivo, anche se sono 
nmasti aperti tanti problemi. Una va­
riante "dimezzata", potremmo definirla 
— ha concluso Pietrmi — e al Comune 

Il recupero 
urbanistico 
frutto della 

lotta e 
dell'impegno 
di lavoratori, 

forze democra­
tiche e giunta 
di sinistra al 
Campidoglio 

Interessati 
74 nuclei, per 

250 mila stanze 

ora resta il compito di sanare le aspetta­
tive già consolidate». 

Grazie airimpagho e all'azione co­
stante della giunta di sinistra e delle for­
se democratiche — afferma il segretario 
dell'Unione Borgate, Natolini — abbia­
mo raggiunto finalmente il pruno punto 
fermo. Con questa sanatoria termina 
una discriminazione durata anni e anni 
nei confronti di una gran massa di lavo­
ratori, che certo non per loro piacere, 
ma per precise responsabilità dei gover­
ni fin qui succedutisi, sono stati costret­
ti a risolvere abusivamente il problema 
della casa. Questa azione di risanamen­
to deve continuare — dice il compagno 
Natolini — ma per far questo le sinistre 
che si sono distinte in tutte le battaglie 
per il diritto alla casa devono ricevere la 
maggior fiducia e forza possibile». 

Si chiude cosi poaitivamente un capi­
tolo lungo e sofferto del lungo processo 
iniziato dalle giunte di sinistra al Cam­
pidoglio perché Roma diventi una sola 
città, dal centro alla periferia, uguale 
per tutti i suoi abitanti. Un processo che 
non può più fermarsi. 

Catturato dopo un drammatico inseguimento un evaso dal carcere di Pianosa 

rf.TKHh al'udmo sull'autostrada 
Giuseppe Mastini era stato condannato per Tassassimo di un tassista - Forse stava preparando un rapimento: 
nella macchina trovate armi e divise della Guardia di Finanza - È stato preso insieme ad un complice 

Volanti lanciate a tutto 
gas, sirene spiegate e un 

Sran stridio di gomme: per 
loci minuti buoni, l'auto­

strada del Sole Ieri mattina è 
•tata teatro di una movi­
mentatissima e drammatica 
caccia all'uomo conclusasi 
con la cattura di due perico­
losi banditi. Dopo uno speri­
colato inseguimento gli a-
genti guidati dal vice capo 
della mobile, Gianni Carne­
vale, sono riusciti a bloccare 
Giuseppe Mastini, giovanis­
simo boss della malavita or­
ganizzata, evaso due anni fa 
dal carcere di Pianosa dove 
stava scontando una con­
danna per omicidio, e II suo 
complice Cesare Lunldl. In­
sieme su una macchina ru­
bata si stavano dirigendo 
(orse nel Veneto, per unirsi 
ad una grossa organizzazio­
ne dell'Anonima sequestri. 
Nell'auto Infatti sono state 
trovate armi, munizioni, di­
vise della Guardia di Finan­
za, passamontagna e nastro 
adesivo, l'occorrente insom­
ma per portare a termine un 
rapimento. 

Tutto è cominciato a un 
centinaio di metri dall'in­
gresso del casello Roma 
Nord, quando una volante 
ha Intimato l'alt a una Fiat 
•132* che ostentava una tar-

6a vistosamente contraffat-
1,1 due hanno cercato dap-

prtmadi forzare 11 blocco, poi 
hanno Invertito la marcia, 
mettendosi sulla corsia op­
posta e dirigendosi a tutta 
velocità verso 11 Raccordo A-
nulare, È stato l'Inferno: le 
pattuglie di servizio nella zo­

na sono state convogliate al­
l'Inseguimento della .132., 
mentre dall'alto un elicotte­
ro controllava le fasi dell'In­
seguimento, che è terminato 
poco dopo. Proprio come In 
una scena da film, 1 banditi 
ormai braccati, a un certo 
punto hanno lasciato la 
macchina e a piedi con le pi-
stolelnpugnohanno cercato 
scampo tra 1 campi del Rac­
cordo. Ma la fuga è durata 
poco: nel giro di pochi minu­
ti sono stati circondati e am­
manettati. 

A soli ventitré anni, Giu­
seppe Mastini è già una vec­
chia conoscenza della Que­
stura. Fu arrestato la prima 
volta sette anni fa, dopo aver 
ucciso durante una rapina 
un tassista romano, Vittorio 
Bigi. 11 corpo venne trovato 
un mese dopo 11 delitto su un 
campo di cavoli sulla Prene-
stlna. 

Rinchiuso nel penitenzia­
rio di Pianosa per scontare 
più di otto anni di pena, riu­
scì a fuggire con altri dete­
nuti nel corso di una clamo­
rosa evasione. Ma pur nella 
latitanza riuscì a tornare di 
nuovo alla ribalta della cro­
naca, esattamente l'anno 
scorso, quando In un conflit­
to a fuoco con una pattuglia 
riuscì a farla franca ancora 
una volta. Non fu cosi Invece 
per un suo complice che era 
con lui sul sellino posteriore 
di una grossa moto Giusep­
pe Mastini con uno strattone 
lo fece cadere a terra, e 11 
bandito brutalmente .scari­
cato» dall'amico rimase feri­
to. 

Giuseppe Mastini 

Comune: positivo incontro 
con le donne per il B. Pastore 

Come, quando e in che tempi il movimento delle donne potrà 
trasferirsi al Buon Pastore Sono stati questi gli argomenti al cen­
tro dell'incontro che si e svolto ieri mattina, in Campidoglio, tra il 
sindaco Vetere l'assessore Mirella D'Arcangeli e il vicesindaco 
Pierluigi Severi 

La riunione che era stata sollecitata dalle donne stesse durante 
una manifestazione, venerdì scorso, è servita per mettere a punto 

f li ultimi particolari della delibera eull assegnazione dei 1500 me-
n quadrati del Buon Pastore, consegnati ai collettivi del Governo 

Vecchio Questa mattina la giunta dovrebbe dare ti parere definiti­
vo, il via ufficiale alla decisione. 

Consegnati 
oltre 2 milioni 
di certificati 

elettorali 
Finora sono stati conse­

gnati a Roma 2.089.416 cer­
tificati elettorati (cioè 119337 
per cento degli aventi diritto 
al voto). OH ultimi 6.233 sono 
stati recapitati proprio nella 
giornata di ieri. Ne restano 
negli uffici comunali ancora 
90.800. 

Del pacchetto distribuito 
ieri, 215 sono stati spediti in 
altri Comuni (dove 1 votanti 
si sono trasferiti), altri 100 
sono stati consegnati ai co­
mandi territoriali militari 
(per I soldati di leva), 20 li 
hanno recapitati I vigili ur­
bani. 

Il «grosso- comunque (cioè 
5.898 certificati elettorali) 
sono stati ritirati personal­
mente dagli elettori agli 
sportelli di via del Cerchi, a-
pertl tutta la settimana, 
compresa domenica 26 (dalle 
8 alle 20) e lunedì 27 (dalle 7 
alle 14). 

C'è da ricordare che nelle 
passate elezioni politiche del 
'79 a Roma furono conse­
gnati in totale 1.995.549. 

Per le elezioni anche l'Aco-
trai ha deciso di praticare 
sconti sul viaggi di linea La 
riduzione (per andata e ritor­
no) sarà del 70 per cento e per 
ottenerla bisognerà esibire ti 
certificato elettorale allo 
sportello della stazione. 

La vittima è un somalo di 22 anni; aveva difeso il ladro 

Ucciso a coltellate 
per un orologio rubato 

Un giovane somalo è sta­
to ucciso a coltellate ieri 
mattina durante una furio­
sa rissa scoppiata in una 
comunità che da qualche 
tempo si è installata tra le 
baracche di Valle Aurelia. 
Si chiamava Mohamed Jus 
Hlldld e aveva ventldue an­
ni. 

Colpito all'addome non 
ha fatto in tempo ad arriva­
re vivo all'ospedale: è morto 
mentre lo trasportavano al 
Santo Spirito. 1,'assasslno 
Mohamed Hassan Hawad, 
42 anni, è stato arrestato 
poco dopo nel pomeriggio. 
Non ha tentato di fuggire: 
quando gli agenti della mo­
bile sono andati a cercarlo 
nella sua casupola si è la­
sciato portar via in manette 
senza dire una parola. 

Ha parlato più tardi in 
questura, per raccontare al­
la dottoressa Viozzi una 
stona Incredibile, alluci­
nante. Ha ucciso per un o-
rologio, un oggetto da qua-
tro soldi, una «patacca, che 
era riuscito a sgraffignare 
chissà dove. 

Un suo amico un certo 
certo Omar Addlnaslr, glie­
lo aveva portato via e lui, 
ovviamente, pretendeva di 
riaverlo. La discussione è 
scoppiata all'aperto richia­
mando immediatamente la 
curiosità degli altri conna­
zionali. Attorno al due con­
tendenti si è assiepata una 
giocola folla, che ben presa­

c i è divisa tra «innocenti­
sti» e «colpevolistl.. 

Proprio la vittima Moha­
med Jus Hildid è stato il più 
accanito difensore del pre­
sunto ladro, mettendosi In 
mezzo tra 1 due. Sono volate 

parole grosse, poi le minac­
ce. e alla fine è spuntato il 
coltello. 

Mohamed Hassan Ha-
ward preso dalla rabbia 
non ci ha visto più e al è get­
tato su quel giovane che 
continuava a urlare e a In­
sultarlo. Gli si è fatto ad­
dosso vibrando a casaccio, 
Ìilù volte fino a quando non 
o ha visto cadere al suol 

piedi. 
C'è stato un (uggì fuggi 

generale. Il ladro che senza 
volerlo aveva provocato la 
tragedia, è stato 11 primo a 
darsela a gambe, gli altri se 
la sono aiata per paura del­
la polizia. Mohamed Has­
san Haward è rimasto Im­
pietrito per qualche secon­
do, poi l'hanno visto allon­
tanarsi con ancora il coltel­
lo in mano. La scena è stata 
ricostruita dopo con l'aiuto 
di qualche testimonianza. 

Mentre la vittima in gra­
vissime condizioni veniva 
trasportata con un'ambu­
lanza all'ospedale, la poli­
zia si metteva alla ricerca 
dell'omicida. Non c'è voluto 
molto per trovarlo e una 
volta fermato ha conferma­
to 11 racconto della gente 
che aveva assistito alla sce­
na. 

•Non volevo ucciderlo — 
ha detto piangendo — non 
so cosa mi sia preso... Mi of­
fendeva. A un certo punto 
mi sono saltati 1 nervi.. 

L'unico introvabile è Ci­
mar Addlnaslr, l'Involonta­
rio artefice della tremenda 
rissa. 

La polizia lo cerca per 
chiarire i particolari di que­
sta vicenda assurda. È 
scomparso da Ieri mattina. 

Il PCI denuncia le nuove ambiguità 

Psichiatria: la legge-bis 
«E la fotocopia di 

quella già bocciata» 
La legge regionale sulla psichiatrìa rischia un'altra boccia­

tura da parte del governo. Per la seconda volta, infatti la 
maggioranza del pentapartito ha approvato un progetto in 
netto contrasto con la sostanza della riforma psichiatrica. 

Cosa risponderanno t partiti al governo della Regione alle 
migliala di famiglie che aspettano da anni una legge capace 
di alleviare le sofferenze del loro parenti? Mesi fa, quando 
approvarono per la prima volta le norme per l'istituzione del 
dipartimenti di salute mentale si difesero dalle numerose 
critiche appellandosi alle necessità di fare presto. Oggi, dopo 
che è già stato perso tanto tempo, non hanno nessuna propo­
sta migliore se non rtpresentare una legge analoga a quella 
già bocciata, che elude nella sostanza le critiche del governo. 

Se, come è molto probabile, 11 commissario governativo 
rimanderà al mittente il progetto, la Regione dovrà assumer­
si la responsabilità d) tutti questi mesi di ritardo di fronte al 
malati e alle loro famiglie. 

Ola alcuni giorni fa il gruppo regionale del PCI aveva de­
nunciato la proposta della DC che equiparava il disagio psi­
chico alle malattie infettive. Grazie all'opposizione comuni­
sta e del PdUP questa posizione non è passata. Anche le 
convenzioni con le case di cura neuropslchlatrlche che ne 
erano escluse al momento dell'approvazione della riforma 
psichiatrica sono state ritirate. 

Restano purtroppo ancora tante ambiguità e contraddizio­
ni nella legge regionale che la DC si è ostinatamente rifiutata 
di superare. Ed e su questi punti che il PCI ha espresso criti­
che pesanti e ha sottolineato il rischio che una nuova boccia­
tura determini ancora ritardi inaccettabili. 

Per la seconda volta dunque, 11 partito comunista è stato 
costretto ad astenersi dall'approvazione di una legge di cui ci 
sarebbe invece urgente bisogno. Nel progetto, infatti, oltre 
alle ambiguità che di fatto riaprirebbero le porte al manico­
mi, vengono istituiti l dipartimenti di salute mentale e si 
organizzano centri di riabilitazione, di pronto Intervento, co­
munità e strutture terapeutiche. 

• Una guida straordinaria di Borgo nell'anno del Giubileo 
straordinario. Naturalmente 11 libretto, presentato ieri sera al 
pubblico, non servirà solo al pellegrini Anche i romani po­
tranno richiederlo alla XVII circoscrizione per avere consigli 
e informazioni sul tradizionale rione. 

Borgo infatti, pur essendo stato istituito ufficialmente solo 
nel 1586 è uno degli insediamenti più antichi della città e la 
sua posizione tra S Pietro e Castel S. Angelo ne ha sempre 
fatto una zona strategica Per permettere di riscoprire il 

auartlere a turisti e cittadini la circoscrizione ha organizzato 
lverse Iniziative, tra cui la festa «Borgo vive» giunta quest' 

anno alla IV edizione La guida di Borgo è stata redatta a 
cura del comitato •Mirabilia*. 

Manifestazione degli allevatori 
a Latina per il prezzo del latte 
Nel primi cinque mesi del quest'anno le lmportanzlonl di 

latte e burro sono diminuite del 20%; quelle di formaggi 
del 10%, 1 prezzi al dettaglio sono aumentati. Nonostante 
però questo miglioramento del mercato gli industriali ca-
seari non solo non vogliono aggiornare il prezzo del latte 
tenendo conto dell'aumento dei costi di produzione (man­
gimi, energia, lavoro) ma addirittura hanno ridotto di ben 
25 lire al litro 11 prezzo pattuito nel gennaio scorso. Per 
protestare contro un simile atteggiamento la Confcoltlva-
tori ha Indetto oggi a Latina una manifestazione degli 
allevatori. Questa mattina intanto si svolgerà all'assesso­
rato regionale all'agricoltura rincontro tra le parti che la 
Confcoltivatorl aveva già sollecitato per riaprire le tratta­
tive. 

AI San Camillo 
da questa 
settimana 

in funzione 4 
nuovi reparti 
Al San Camillo entreran­

no In funzione questa setti­
mana quattro nuovi reparti, 
anche se II deficit della USL 
RM16 assomma a 30 miliar­
di. Lo ha annunciato 11 co­
munista Ulano Francescone, 
presidente della USL RM 16, 
In occasione di un convegno 
sul Dipartimento d'emer­
genza che, secondo l'espe­
rienza già fatta in altri ospe­
dali del Paese, consentirebbe 
di diminuire la media delle 
giornate di degenza, trattare 
solo 1 casi critici di medicina 
e chirurgia, Istituire un filtro 
per 1 ricoveri e per 1 casi nor­
mali. 

In proposito la Giunta di 
sinistra alla Regione, già nel 
1980 approvò una delibera, 
ma poi tutto si è arenato per 
l'inerzia del pentapartito, e-
gemonlzzato dalla DC. 

I reparti che entreranno In 
funzione sono Ostetricia, 
completamente ristruttura­
ta, dalle sale parto alle stan­
ze di degenza; un laboratorio 
radiolmmunologico della 
Medicina nucleare; una ca­
mera operatoria oculistica; 
neurochirurgia 

II presidente della USL ha 
sottolineato anche le diffi­
coltà sempre crescenti nell' 
organizzazione dell'ospedale 
come l'inadeguatezza del 
personale, molto al di sotto 
delle reali necessità. 

Per «snellirei I processi di 
accettazione e ricovero, per 
far fronte alle carenze di or­
ganico e risparmiare il più 
possibile sul costi, il Diparti­
mento d'emergenza è diven­
tato dunque una necessità 
Improrogabile 

Arrestato in 
aula per falsa 
testimonianza 
sorvegliante 
della Fiat 

Sul clima da caserma impo­
sto dalla Fiat nello stabilimen­
to di Cassino non c'erano dub­
bi, ma ieri con l'arresto in aula 
di un sorvegliante durante u-
n'udienza in Pretura è venuto 
fuori che dentro il fabbricone 
non solo viene imposta un 
concezione esasperata della 
disciplina, ma in alcuni casi ci 
troviamo di fronte alla vessa­
zione, al sopruso. Domenico 
Parrelli. un operaio di Atma, 
nel marzo dello scorso anno 
era stato licenziato dalla Fiat 
per essersi rifiutato di esibire 
il tesserino di riconoscimento 
ad un sorvegliante. Ma le cose 
non sono andate cosi II tesse­
rino Parrelh lo aveva esibito 
regolarmente ad un primo 
sorvegliante, poi si era imbat­
tuto in un secondo che gli ave­
va chiesto, prima di iniziare il 
turno di lavoro, di andare in 
un capannone a chiamare un 
altro operalo Panelli aveva 
chiesto un'autorizzazione 

scritta per potere poi giustifi­
care il ritardo con il quale sì 
sarebbe recato al suo posto di 
lavoro II sorvegliante si era 
fatto saltare la mosca al naso e 
aveva quindi imbastito la sto­
na della mancata presentano­
ne del tesserino Ieri in aula il 
pretore Castaldo ha chiamato 
a deporre il primo sorveglian­
te Renzo Di Zaz-EO che dopo 
una «pausa di riflessione! ha 
corretto il suo racconto dando 
lagione all'operaio II secondo 
sorvegliante, invece, Giovan­
ni Acetti, è rimasto sulle su© 
posiiìoni e il pretore è stato co­
stretto ad ordinarne l'arresto 
m aula per falsa testimonian­
za 


